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L’impresa sociale compete con le coop
TERZO SETTORE

Lo sconto fiscale sugli utili
accantonati rende
più appetibile la formula

La tassazione si avvicina
a quella delle cooperative 
di produzione e lavoro

A cura di
Franco Colombo
Gian Paolo Tosoni

Con la riforma del terzo settore,
l’impresa sociale ha trovato agevo-
lazioni fiscali specifiche, che man-
cavano nella normativa precedente
(Dlgs 155/2006): sostanzialmente,
si tratta della non assoggettabilità
a imposta delle somme accantona-
te a patrimonio.

Sebbene i nuovi regimi fiscali
previsti dalla riforma, per diventare
applicabili, necessitino ancora del-
la autorizzazione della Commissio-
ne europea, è importante valutare
la convenienza della nuova formu-
la, soprattutto per alcuni enti, come
quelli con la qualifica fiscale di
Onlus, che con l’entrata a regime
della riforma vedranno sparire dal-
l’ordinamento tale figura.

Come si evince dal grafico a lato,
le agevolazioni fiscali previste per
le imprese sociali consentono di
escludere dall’imponibile la parte
di utili destinata a riserve. La tassa-
zione, così, non raggiungerà i van-
taggi previsti per le cooperative di
produzione e lavoro, ma comporte-
rà sicuramente dei benefici rispetto
al quadro attuale.

Il nuovo quadro normativo
Le regole sull’impresa sociale sono
state riscritte con il Dlgs 112/2017
(che ha abrogato il Dlgs 155/2006).

La mancanza di specifiche age-
volazioni fiscali aveva mantenuto
in poco più di 1.500 il numero delle
imprese sociali costituite come tali
in Italia. Le nuove norme contenute

nel Dlgs 112/2017, invece, con l’arti-
colo 18 (modificato poi dall’articolo
7 del Dlgs 95/2018), prevedono pre-
cisi incentivi. Vengono delineate
due destinazioni possibili dell’utile
o avanzo di gestione, destinato a ri-
serva indivisibile in sospensione
d’imposta entro due anni dall’eser-
cizio di conseguimento:
●  utile destinato allo svolgi-

mento dell’ attività statutaria,
quindi impiegato nell’attività eco-
nomica destinandolo a riserva e
quindi nel patrimonio netto, se-
condo corretti principi contabili; le
riserve possono essere destinate a
copertura delle perdite dell’eserci-
zio, ma non si possono distribuire
gli utili fino a quando le riserve non
siano state ricostituite;
●  utile destinato all’incremento

del patrimonio, di fatto destinando
l’utile o avanzo di gestione a una
riserva indivisibile, ma non impu-
tabile a capitale sociale. 

La possibilità di distribuire ulte-
riori dividendi ai soci è ammessa,
nel rispetto dei limiti e delle moda-
lità indicate alla lettera a), comma
3, articolo 3 del Dlgs 112/2017, ma
sono soggetti a tassazione:

- una percentuale, calcolata sul
capitale effettivamente versato,
non superiore all’interesse massi-
mo spettante ai buoni fruttiferi po-
stali aumentato di due punti e mez-
zo;

- un aumento gratuito del capi-
tale in misura compresa fra il limite
inferiore dell’aumento dei prezzi al
consumo e quello superiore fissato
dall’indice Istat dei prezzi al consu-
mo.

Non concorrono a formare il
reddito le imposte sui redditi riferi-
bili alle variazioni in aumento al
reddito imponibile a condizione 
che questo comporti un aumento di
un utile o di un maggior utile.

L’articolo 1, comma 4 del Dlgs
112/2017 precisa che le cooperative
sociali e i loro consorzi, regolati
dalla legge 381/1991, acquisiscono
di diritto la qualifica di imprese so-
ciali. Alle cooperative sociali e ai lo-
ro consorzi, le disposizioni della ri-

forma si applicano nel rispetto del-
la normativa specifica delle coope-
rative e in quanto compatibili.

Ne consegue quindi l’intero ri-
chiamo della normativa della legge
381/1991, che viene ampliato dal
comma 1 del Dlgs 112/2017 a ulte-
riori attività proprie delle imprese
sociali.

Anche se servirà una conferma
ministeriale non appena la Com-
missione europea avrà dato il via
libera all’impianto fiscale degli enti
del Terzo settore, le cooperative so-
ciali continueranno ad applicare le
norme agevolative fiscali previste
per loro. Lo stesso non si può affer-
mare per le cooperative non sociali
ma che vengono qualificate come
imprese sociali, ancorché iscritte
all’Albo nazionale cooperative edi-
lizie.

Come cambia il prelievo
Si individuano quindi tre tipologie
di soggetti cui si applicano regole
diverse di tassazione:
●  le imprese sociali;
●  le cooperative sociali regolate

dalla legge 381/1991, in quanto im-
prese sociali di diritto, con possibile
ampliamento delle attività eserci-
tabili; 
●  le cooperative non sociali che

sono imprese sociali per scelta e per
attività esercitata.

Il nodo dell’Irap
Le considerazioni esposte hanno
rilevanza solo ai fini Ires, perché
sull’ Irap le problematiche non ap-
paiono definite.

Il Dlgs 112/2017 non contiene ri-
ferimenti all’imposta regionale, 
che oggi le Regioni possono appli-
care a percentuale piena, o agevola-
ta, o non applicarla ad alcuni sog-
getti. Oggi vediamo che la normati-
va per le cooperative sociali è molto
diversificata, variando dall’esen-
zione per le attività svolte in Lom-
bardia da cooperative che hanno
qui la sede legale, all’aliquota del
3,90% applicata nella Regione
Abruzzo.
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VERSO IL REGISTRO UNICO 

Esenzione Iva agli Ets
non commerciali 
Le Onlus manterranno 
i benefici attuali se in linea 
con i requisiti del Codice

Quando la riforma del Terzo settore
sarà pienamente operativa, verrà 
meno nel nostro ordinamento giuri-
dico la figura delle Onlus. Gli enti che
hanno questa qualifica dovranno 
dunque adottare una delle nuove for-
me giuridiche previste dal Codice del
terzo settore (impresa sociale, ente 
filantropico, associazione del terzo 
settore, e così via).

Avranno dunque effetto le modifi-
che introdotte nell’articolo 10 del Dpr
633/1972, in base alle quali la locuzio-
ne Onlus viene sostituita con «Enti 
del terzo settore di natura non com-
merciale» (Ets). L’esenzione Iva potrà
essere dunque applicata soltanto dai
soggetti che avranno i requisiti previ-
sti dal nuovo Codice e saranno iscritti
nel Registro unico del terzo settore 
(Runts).

Il trattamento degli Ets
Le operazioni previste dall’articolo 
10, per le quali l’esenzione da Iva si
applicherà in presenza di Ets, sono le
seguenti:
● punto 15: prestazioni di traspor-

to per malati;
● punto 19: prestazioni di ricovero

e cura; 
● punto 20: prestazioni educative

dell’infanzia e didattiche;
● punto 27 ter: prestazioni socio

sanitarie e assistenza domiciliare a 
favore di persone in particolare con-
dizione di disagio.

La caratteristica di ente del Terzo
settore è conseguente al rispetto delle
condizioni stabilite dal Dlgs 117/2017,
modificato dal Dlgs 105/2018. Saran-
no necessari l’iscrizione nel Registro
unico (quando sarà costituito), la 
modifica dello statuto, il rispetto del-
le norme sui controlli e in particolare
l’assenza di scopo di lucro.

Negli Ets i ricavi non devono supe-

rare i costi se non nella misura del 5%
per un massimo di due esercizi con-
secutivi. Ne consegue che il mancato
rispetto dei requisiti previsti per gli 
enti del Terzo settore farebbe saltare
l’esenzione da Iva, passando all’ali-
quota ordinaria. Resta ferma l’appli-
cazione dell’Iva del 5% per le presta-
zioni erogate dalle cooperative socia-
li.

Questa situazione sarà difficil-
mente gestibile se si pensa a enti che
svolgono la loro attività istituzionale
in base a contratto di appalto con le 
pubbliche amministrazioni assunto
con corrispettivi esenti da Iva: se da 
una certa data in avanti si dovrà scor-
porare l’Iva nella misura del 22%, l’at-
tività dell’ente risulterà compromes-
sa.

La scelta delle Onlus
Per una Onlus che attualmente svol-
ge queste attività assistenziali e può
usufruire della esenzione da Iva - che
non è un vantaggio assoluto, poiché
non è consentita la detrazione del-
l’imposta assolta a monte, ma è co-
munque molto più conveniente del-
l’applicazione dell’Iva ordinaria al 
22% - e produce un utile, appare una
soluzione molto conveniente la tra-
sformazione in in impresa sociale. 
Infatti le modifiche in materia di
esenzione Iva richiamano gli enti del
Terzo settore di natura non commer-
ciale.

Nell’articolo 46 del Codice del ter-
zo settore sono indicate le sezioni del
nuovo Registro unico e alla lettera d)
sono indicate le imprese sociali, in-
cluse le cooperative sociali. La modi-
fica della attuale Onlus in impresa so-
ciale, dunque, apparirebbe l’unica 
strada per poter mantenere l’esen-
zione da Iva per le operazioni sopra 
indicate. L’impresa sociale può gene-
rare utili, che per almeno la metà de-
vono essere accantonati a riserva, e i
dividendi devono rispettare precisi 
limiti (si veda l’articolo in apertura di
pagina).
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SOGGETTI ALIQUOTA
IRES

UTILE
LORDO

RIPRESE
FISCALI

DESTINAZIONE
A RISERVE

REDDITO
IMPONIBILE IMPOSTE REDDITO

NETTO

Imprese sociali 
(Dlgs 112/2017) 
non società di persone

24% 1.000 500 1.000 500 120 880

Cooperative sociali 
(articolo 12, legge 904/77) 24% 1.000 500 1.000 500 120 880

Cooperative sociali (articolo 
11, comma 1, Dpr 601/73) 0% 1.000 500 1.000 0 0 1.000

Cooperative sociali (articolo 
11, comma 2, Dpr 601/73) 12% 1.000 500 1.000 500 60 940

Cooperative imprese sociali 
non a mutualità prevalente 24% 1.000 500 1.000 1.200 288 912

Il test 

Il confronto di convenienza tra i diversi regimi fiscali riservati a imprese e cooperative sociali

Nota: si ipotizza che l’intero utile sia destinato a riserva

U LT IMO CO MM A  

FORFETTARI,
L’ACCERTAMENTO

«RADDOPPIA» 
LA DECADENZA

La scelta per il regime forfet-
tario “versione 2019” pone
importanti riflessioni ri-
spetto alla eventualità che le

Entrate possano in sede di verifica
disconoscerne la possibilità di im-
piego e/o di utilizzo. L’opzione per
il regime è subordinata ad alcune
condizioni oggettive e soggettive,
sulle quali molto si è scritto su que-
ste colonne. Per il 2019, può aderi-
re al regime chi abbia conseguito 
un ammontare di ricavi o compen-
si non superiori ai 65mila euro, 
mentre dal punto di vista soggetti-
vo esistono una serie di esclusioni
ricollegabili al passato economico-
giuridico del soggetto o connesse
al patrimonio dell’aderente. 

Nei precedenti regimi – così co-
me in quello previsto per il 2019 –
non è mai stato modificato il com-
ma 74 dell’articolo 1 della legge 
190/2014, secondo cui il regime
cessa di avere applicazione dal-
l’anno successivo a quello in cui, a
seguito di accertamento divenuto
definitivo, viene meno «la condi-
zione di cui al comma 54» (supera-
mento della soglia di ricavi o com-
pensi) o «si verifica taluna delle 
fattispecie indicate al comma 57»
(che elenca diverse cause di esclu-
sione, tra cui ad esempio il control-
lo diretto o indiretto di una Srl che
svolge attività direttamente o indi-
rettamente riconducibili a quelle 
svolte dal contribuente nel regi-
me).

Non solo la legge è rimasta in-
variata. Nelle circolari di riferi-
mento che si sono succedute nel 
tempo, il commento a questo com-
ma 74 è sostanzialmente rimasto 
inalterato. Ricordiamo come nel 
paragrafo 4.2.2 della circolare 17/E
del 2012, nonché nel paragrafo 3.3
della circolare 10/E del 2016, e infi-
ne nel paragrafo 3.4 della circolare
9/E di quest’anno, l’Agenzia sia 
stata nel vero senso della parola
“avara” di nuove e ulteriori deluci-
dazioni. 

Nel caso in cui l’accertamento
riguardi un maggiore imponibile
in una determinata annualità (ad
esempio, ricavi accertati di 80mila
anziché 60mila euro), la decaden-
za si estenderà inizialmente solo al
periodo d’imposta successivo a
quello oggetto di controllo. Vice-
versa, rispetto alle altre cause osta-
tive – si pensi ad esempio al caso in
cui l’attività del contribuente sia ri-
volta all’ex datore di lavoro –
l’Agenzia potrebbe rilevarle non 
solo nel primo periodo d’imposta
oggetto di accertamento, ma an-
che in quelli successivi, creando 
una serie di periodi d’imposta in 
relazione ai quali non era possibile
aderire al regime. L’esclusione dal
regime avrebbe quindi una durata
minima di un biennio (l’anno del-
l’accertamento e quello successi-
vo) che comporterebbe ai fini Iva la
determinazione dell’imposta do-
vuta, nonché una rideterminazio-
ne reddituale.

Diventa allora centrale la dispo-
sizione – a volte trattata come nor-
ma marginale – di conservazione
e numerazione delle fatture di ac-
quisto, come precisato al paragra-
fo 4 della circolare 9/E del 2019, 
perché potrebbe rivelarsi utile in 
caso di accertamento e soprattutto
nel periodo d’imposta successivo
a quello accertato. Questo obbligo
secondario è nuovamente ribadito
al paragrafo 4.2 della medesima 
circolare, dove l’Agenzia afferma 
che «i contribuenti sono tenuti a 
conservare i documenti emessi e 
ricevuti, in coerenza con quanto 
previsto dall’articolo 22 del Dpr 
600 del 1973». Come dire: la sem-
plificazione di tenuta contabile 
certamente esiste, ma vi è l’obbligo
di conservazione e numerazione 
delle fatture passive ricevute. Vero
è che i forfettari non hanno l’obbli-
go di conservazione digitale delle
fatture passive. Ma, alla luce delle
considerazioni precedenti, ogni
contribuente dovrà valutare se
non sia più agevole la conservazio-
ne tramite la procedura digitale 
che una volta attivata dovrebbe as-
solvere all’obbligo di conservazio-
ne delle fatture passive ricevute. 
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di Stefano Mazzocchi

REGIME AD HOC

Premio Ires a chi crea occupazione
Il trattamento di vantaggio
scatta se le retribuzioni
raggiungono il 50% dei costi

Le cooperative sociali non sono
state interessate dalla riduzione
delle agevolazioni previste dalla
legge Finanziaria 2005 (legge
311/2004) con l’articolo 1, commi
da 460 a 464.

I bonus per le coop sociali
Per questi soggetti, continuano ad
applicarsi le norme previste dal-
l’articolo 12 della legge 904/1977,
per cui non concorrono a formare
il reddito imponibile le somme de-
stinate alle riserve indivisibili. Si ri-
tiene che sia da assoggettare a im-
posta un decimo della riserva lega-
le, che essendo del 30% comporta
un imponibile Ires del 3% (articolo
6 del Dl 63/2002).

Si ricorda però che sulle riprese

fiscali si paga l’Ires.
Quando le cooperative sociali

perseguono anche lo scopo di crea-
re occasioni di lavoro per i propri
soci, possono continuare ad appli-
care senza limitazioni l’agevolazio-
ne contenuta nell’articolo 11 del Dpr
601/1973.

In base a questa norma, i redditi
conseguiti dalle cooperative di pro-
duzione e lavoro sono esenti dal-
l’Ires, e dunque anche le riprese fi-
scali non vengono tassate, se l’am-
montare delle retribuzioni effetti-
vamente corrisposte ai soci che 
prestano la propria opera con ca-
rattere di continuità, comprese le
somme di cui all’ultimo comma,
non è inferiore al 50% dell’ammon-
tare complessivo di tutti gli altri co-
sti, tranne quelli relativi alle mate-
rie prime e sussidiarie. Se, invece,
l’ammontare delle retribuzioni è
inferiore al 50% ma non al 25% de-
gli altri costi, l’Ires è ridotta della
metà.

L’articolo 11 della legge 59/1992
ha previsto l’esenzione da Ires del-
l’utile destinato ai fondi mutuali-
stici delle Associazioni riconosciu-
te.

Le altre cooperative
Per le altre cooperative, che svolgo-
no attività propria delle imprese
sociali e ne assumono la qualifica,
la normativa non chiarisce se siano
prevalenti le norme fiscali sulle co-
operative o sulle imprese sociali.
Per loro infatti l’articolo 12 della
legge 904/1977 si applica solo sul
30% degli utili civilistici, mentre le
riprese fiscali sono sempre tassate,
quindi abbiamo per prudenza ap-
plicato a loro la soluzione più sfa-
vorevole.

Le imprese sociali costituite nel-
la forma della società di persone
non sono soggette a Ires, ma paga-
no l’Irpef in capo ai soci con le loro
aliquote personali.
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GORI S.p.A.
Via Trentola, 211 - 80056 Ercolano (NA) 

“Fornitura di prodotti chimici, da utilizzarsi per il trattamento delle acque reflue e delle acque de-
stinate al consumo umano”. Codice Identificativo Gara (CIG): 7929792F5B.
Procedura di aggiudicazione: L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell’“offerta economica-
mente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”, ai sensi dell’art. 95, comma 2,  
d.lgs. 50/2016.
Importo complessivo dell’appalto posto a base d’asta: € 5.550.000,00 di cui € 0,00 per oneri di 
sicurezza.
Documenti di gara: I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto al 
seguente indirizzo Internet: https://www.goriacqua.com. 
Modalità di partecipazione: Le modalità di partecipazione sono riportate nel bando di gara integrale.
Ricezione offerte: Le offerte, redatte in conformità alle disposizioni riportate nel disciplinare di 
gara, dovranno essere recapitate al protocollo GORI S.p.A. al seguente indirizzo: GORI S.p.A. - Via Ex 
Aeroporto, snc c/o Consorzio Il Sole - 80038 Pomigliano d’Arco (NA) entro le ore 12:00 del 10/07/2019.
Richiesta informazioni: Per eventuali chiarimenti e informazioni di carattere tecnico occorre contatta-
re, fino a tre giorni prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte, i punti di contatto 
di cui al bando di gara integrale.
Pomigliano d’Arco (NA), lì 10/06/2019

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ing. Francesco Savarese

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
ESTRATTO AVVISO 

DI N. 1 PROCEDURE APERTE
Interventi di manutenzione straordinaria 
sulla rete idraulica minore lungo le strade 
provinciali del Servizio Viabilità 1. (Prog. 
272/2018) (CUP J17H18000060003) (C.I.G. 
7932387C554.000,00D2) ID - SINTEL 111567899
Importo a base di gara: Euro 554.000,00.
Termine presentazione offerte: ore 16,00 del 
16/07/2019.
Il bando integrale, contenente le modalità di 
effettuazione delle tre procedure, è disponi-
bile sulla Piattaforma Sintel di Arcalombardia 
accessibile anche attraverso il sito Internet 
all’indirizzo: http://www.cittametropolitana.
torino.it/servizi/appalti/.
Torino, lì 17/06/2019

LA DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE CENTRALE UNICA

APPALTI E CONTRATTI 
Dott.ssa Donata Rancati 

(firma digitale)

A.T.E.R. VERONA - SERVIZI - PROCEDURA APERTA
BANDO DI GARA CIG 7931571B70

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: A.T.E.R. P.zza Pozza 1/c-e 37123 VERONA IT NUTS ITH31 Punti di contatto: 
Dott. Lara Macaccaro Tel. +390458062419 Fax +390458062432 www.ater.vr.it; protocolloatervr@legalmail.it  
Capitolato d’oneri e documentazione: presso i punti di contatto sopra indicati.
OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio quadriennale di cassa decorrente dal 18/11/2019. Il servizio deve essere 
reso a favore dell’ATER di Verona NUTS ITH31. CPV Oggetto principale 66000000-6 Ammissibilità di varianti: 
NO Quantitativo entità totale: € 469.131,75. VALORE STIMATO: € 417.006,00 IVA esclusa. Gli oneri per la 
sicurezza da interferenza sono pari a zero. SUDDIVISIONE IN LOTTI: l’appalto è costituito da un unico lotto 
poiché trattasi di un servizio indivisibile. DURATA DELL’APPALTO: 48 mesi. EVENTUALI OPZIONI: L’Istituto 
di credito Cassiere alla scadenza naturale è comunque tenuto ad assicurare la continuità del Servizio, 
a condizioni invariate, fino all’effettiva assunzione del Servizio da parte del Cassiere subentrante, che 
dovrà avvenire entro i successivi 6 mesi. L’APPALTO È DISCIPLINATO DALL’ACCORDO SUGLI APPALTI PUBBLICI: Sì. 
L’APPALTO È CONNESSO A UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI DELL’UE: No.
CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE: Per la partecipazione: cauzione ex art. 93 D.Lgs. 50/2016 € 8.340,12. 
L’aggiudicatario è esonerato dal presentare la cauzione definitiva. Finanziamento: Fondi ATER. 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: Mancanza di cause di esclusione ex art. 80 D.Lgs. 50/2016 e smi. Operatori 
economici autorizzati a svolgere l’attività ex art. 10 e segg. D.Lgs. 385/1993 e D.Lgs. 58/1998 con le 
modifiche apportate dal D.Lgs. 19/2019. Operatori in possesso dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 13 
D.Lgs. 385/1993. Iscrizione CCIAA per la specifica attività finanziaria. 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più vantaggiosa. Offerta tecnica 40, offerta 
economica 60. Termine per il ricevimento delle offerte: 31/07/2019 h. 12:00 all’indirizzo di cui sopra 
con le modalità indicate nel disciplinare di gara. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato 
alla propria offerta: 180 giorni. Prima seduta pubblica: 06/08/2019 h. 9:30 presso la sede dell’ATER. 
Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: IT. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle 
offerte: Legali rappresentanti o delegati. 
ALTRE INFORMAZIONI: Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale disponibile 
sul sito www.ater.vr.it Procedure di ricorso: TAR Veneto Palazzo Gussoni-Cannaregio 2277/2278  
Tel. +39 0412403911 Fax +39 0412403940 PEC ve_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it. Presentazione 
di ricorsi: Notificati entro 30 giorni dalla pubblicazione. Avverso le operazioni di gara: Notificati entro 
30 gg dal ricevimento dell’informativa.
Invio alla GUCE: 05/06/2019

IL DIRETTORE Ing. Luca Mozzini 

PROVINCIA DI PIACENZA
Avviso di aggiudicazione di appalto

Procedura aperta per la conclusione di un 
accordo quadro per l’affidamento di lavo-
ri, servizi e forniture per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria della rete viaria 
provinciale, suddivisa in due lotti. Data 
di conclusione del contratto d’appalto: 
28/05/2019. Lotto 1 (area ovest): numero 
offerte ricevute: 2; aggiudicatario: rag-
gruppamento temporaneo di imprese fra la 
mandataria “Edilgiemme S.r.l.”, di Bobbio 
(PC), via Corgnate, 3, e la mandante “I.C.E.S. 
Impresa Costruzioni Edili Stradali S.r.l.”, 
di Arena Po (PV), Loc. Porticone, 6; valore 
massimo totale stimato per l’intera durata 
dell’accordo quadro: € 7.093.240,00. Lotto 
2 (area est): numero offerte ricevute: 1; ag-
giudicatario: raggruppamento temporaneo 
di imprese fra la mandataria “Impresa Cogni 
S.p.A.”, di Piacenza, Galleria San Francesco, 
2, e le mandanti “Vetrucci S.r.l.”, di Luga-
gnano Val d’Arda (PC), via della Stradella, 
10, e “ETS Eco Tecnologie Stradali S.r.l.”, 
di Gossolengo (PC), Loc. Cà Trebbia; valore 
massimo totale stimato per l’intera durata 
dell’accordo quadro: € 9.033.320,00. Il pre-
sente avviso è stato inviato per la pubblica-
zione in GUUE in data 05/06/2019.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. geol. Davide Marenghi

ESITO DI GARA
Poste Italiane S.p.A. Corporate 
Affairs - Acquisti - Viale Asia 90 
- 00144 Roma, rende noto che  
l’esito di gara relativo alla 
Fornitura di n° 2 Sistemi Mail 
Sampling Unit (MSU) lotto unico 
di aggiudicazione, è stato inviato 
alla G.U.U.E. l’11/06/2019 e pub-
blicato sulla G.U.R.I. - 5^ Serie 
Speciale n. 70 del 17/06/2019.

IL RESPONSABILE CA/ACQ/AL
Anna Onza

Langhe-Piemonte
Privato vende
Casa vacanze spa  

in romantica borgata 
restauro accurato

forsale.piemont.at
335 591.74.54


